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AVVISO PUBBLICO DI FINANZIAMENTO PER L’ANNO 2026
LEGGE REGIONALE 11/2018
CONSERVAZIONE, DESCRIZIONE, CATALOGAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DI ARCHIVI E PATRIMONIO DOCUMENTALE DI INTERESSE CULTURALE
Progetto tecnico dell’intervento 
SCHEDA PROGETTO BENI ARCHIVISTICI
(da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente)
PREMESSA
Ai sensi del Dlgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali) sono beni culturali:

. gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico 
- gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico particolarmente importante, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall’art. 13 del Codice dei beni culturali.

Tali beni sono soggetti alla tutela della Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta, ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 42/2004.

Pertanto, ai fini della partecipazione a questo avviso, l’ente proprietario dei beni di cui sopra, che intende eseguire uno o più dei seguenti interventi:

- ricognizione, censimento, schedatura, riordino, conservazione, redazione di inventari, guide, elenchi etc. di patrimonio archivistico, fotografico, sonoro, audiovisivo e documentale;

- digitalizzazione di patrimonio archivistico, fotografico, sonoro, audiovisivo e documentale;

- restauro di materiale archivistico e documentale;

- spolveratura di fondi archivistici; disinfezione e disinfestazione del patrimonio archivistico e documentale

deve inviare richiesta di autorizzazione preventiva alla Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta, sottoscritta dal legale rappresentante, allegando il progetto tecnico-scientifico degli interventi stessi, via pec all’indirizzo sab-pie@pec.cultura.gov.it prima dell’inizio dei lavori.
Gli interventi dovranno essere eseguiti da professionisti qualificati, dotati di idonea formazione ed esperienza professionale ai sensi dell’art. 9 bis del D.lgs 42/2004.
Nel caso di progetti pluriennali è preferibile presentare un progetto complessivo da poter modulare in fasi, ma da autorizzare un’unica volta. 
La scheda progetto deve essere redatta inserendo le informazioni nei riquadri senza modificare il format del documento.
TITOLO DEL PROGETTO:……………………………………………………………...

Nome dell’Ente…………………………………………………
1. DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO DEL FONDO/ARCHIVIO 

	
Descrivere accuratamente: 

1) consistenza quantitativa dei beni oggetto di intervento;

2) estremi cronologici;

3) stato conservativo;

4) stato di ordinamento e struttura logica del fondo se rilevabile;

5) indicazione delle varie tipologie di supporto;

6) stato di conservazione e breve descrizione dei locali in cui è conservato il fondo




2. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI GIÀ REALIZZATI IN PASSATO   


	
Descrivere la tipologia degli interventi passati effettuati sul fondo oggetto dell’istanza e quando sono stati realizzati. Indicare la presenza di eventuali strumenti di corredo e specificarne la tipologia.




3. PROPOSTA DI INTERVENTO 
Compilare il box relativo al tipo di intervento che si intende realizzare: 
3.1 INTERVENTO DI SCHEDATURA, RIORDINO E INVENTARIAZIONE 
	
Descrivere: 
- le operazioni preliminari (individuazione dei fondi, eventuali interventi preliminari di natura conservativa come spolverature etc);

- schedatura (indicare il set dei dati che si intendono rilevare e l’applicativo utilizzato);
- proposta di ordinamento alla luce dei dati rilevati in sede di progettazione e da validare a conclusione della schedatura;

- prodotto che si intende consegnare: inventario completo degli apparati introduttivi (obbligatorio in pdf) e/o banca dati.



3.2 INTERVENTO DI DIGITALIZZAZIONE 

Sono opportune:
- una verifica sullo stato di conservazione dei documenti (integri, rovinati, sbriciolati o altro) che deve essere effettuata prima della digitalizzazione, allo scopo di consentire la programmazione degli eventuali interventi di restauro.;

- una verifica sul fondo che, prima della digitalizzazione, deve essere ordinato e provvisto di uno strumento di descrizione.
Il progetto deve essere redatto da un professionista e corredato da documentazione fotografica. L’intervento medesimo deve essere coordinato da un archivista
	
Descrivere:

- il fondo da digitalizzare allegando gli strumenti di corredo disponibili;

- le attrezzature utilizzate per la digitalizzazione;

- il luogo di conservazione dei documenti e l’eventuale trasporto previsto;

- la lavorazione, i metadati associati alle immagini e il prodotto fornito;
- caratteristiche strutturali e impiantistiche del luogo di lavorazione.
- lo spazio dove verranno fruite le digitalizzazioni (sito web, portali archivistici, etc.) ed eventuale consegna di copie;



3.3 INTERVENTO DI RESTAURO E TRATTAMENTO FISICO
Il progetto di restauro deve essere redatto da un professionista presente negli elenchi dei restauratori dei beni culturali del Ministero della Cultura di cui al seguente link https://professionisti.cultura.gov.it/restauratori.

Le attività di spolveratura e sanificazione che prevedano l’impiego di agenti chimici per l’eliminazione di eventuali muffe o infestazioni rientrano tra gli interventi di restauro e pertanto è necessario un apposito progetto tecnico.
	
Allegare: 


- progetto esecutivo redatto e firmato da un restauratore completo di adeguata documentazione fotografica;

- descrizione approfondita del bene da restaurare e/o sanificare e delle procedure/materiali che si intendono utilizzare;
Specificare il luogo in cui si svolgeranno le azioni previste e l’eventuale spostamento dei beni 
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